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Dipartimento: DIPARTIMENTO PROGRAMMAZ. ECONOMICA E SOCIALE
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DETERMINAZIONE

N. B06815 del  27/09/2012 Propostan. 19767 del 26/09/2012

Oggetto: Presenza annotazioni contabili

DGR 120/2012 e DGR 155/2012. Finanziamento ai Comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti per gli interventi
psico-sociali arichiesta dell'autorita giudiziaria, di cui al'art. 33 dellaL.R. 38/96. Impegno di spesa € 98.717,70 Capitolo di
spesa H41900 es. fin. 2012




REGIONE LAZIO

N. del Propostan. 19767 del 26/09/2012

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
Mov. Accertamento
1 | H41900/000/0/000 38.717,70 CAPRAROLA COMUNE
2 | H41900/000/0/000 15.000,00 FONDI COMUNE
3 | H41900/000/0/000 15.000,00 SANT'ELIA FIUMERAPIDO
COMUNE
4 | H41900/000/0/000 15.000,00 VICOVARO COMUNE

5 | H41900/000/0/000 15.000,00 CINETO ROMANO COMUNE



IL DIRETTORE REGIONALE

SU PROPOSTA dell’ Area Programmazione e Pianificazione Socio assistenziale;

VISTO

VISTO

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo | della L. 15 marzo 1997, n. 59”;

il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

la legge regionale del 20 novembre 2001 n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e
contabilita della Regione”;

la legge regionale del 23 dicembre 2011, n. 19 recante “Legge finanziaria regionale per I'esercizio 2012 (art.
11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”;

la legge regionale del 23 dicembre 2011, n. 20 recante “Bilancio di previsione della Regione Lazio per
I’esercizio finanziario 2012”;

la deliberazione di Giunta Regionale del 22 dicembre 2011, n. 620 concernente “Bilancio annuale e
pluriennale 2012-2014. Approvazione documento tecnico (ai sensi dell'art. 17, comma 9 e 9 his, Lr.
20/11/2001, n. 25) e presentazione dello schema di bilancio sperimentale articolato per missioni e
programmi (ai sensi dell'art. 2, comma 3, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri attuativo del
D.Lgs. n. 118/2011)";

la legge regionale del 18 luglio 2012, n.11 concernente “Assestamento del bilancio annuale pluriennale
2012-2014 della Regione Lazio™;

la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali”;

la legge regionale 9 settembre 1996, n. 38 recante “Riordino, programmazione e gestione degli interventi e
dei servizi socioassistenziali nel Lazio” e successive modificazioni;

la legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 concernente “Disposizioni in favore dei piccoli comuni del Lazio per
le emergenze socio —assistenziali”;

la deliberazione di Giunta Regionale del 23 marzo 2012, n.120 concernente “Programma di utilizzazione
degli stanziamenti per il sistema integrato regionale di interventi e servizi sociali per il triennio 2012-
2014,

che con la suddetta deliberazione, per il finanziamento delle leggi regionali di competenza dell’ Assessorato
alle Politiche Sociali e Famiglia, riconducibili alla UPB H41, é stato istituito il Capitolo di spesa H41900
denominato “Spese per interventi socio-assistenziali (parte corrente)”;

in particolare, la Tabella allegata alla D.G.R.120/2012 e parte integrante della stessa che, nell’ambito delle
risorse complessivamente finalizzate nell’anno 2012 all’attuazione del sistema integrato regionale di
interventi e servizi, pari ad € 74.365.917,99, alle lettere a) ed e) prevede rispettivamente il finanziamento
della L.R. 38/96 e della L.R. 6/04;

la deliberazione di Giunta Regionale del 13 aprile 2012, n. 155 concernete “L.R. n. 38/96, art. 51, D.G.R. n.
88/2012 e D.G.R. n. 120/2012. Programmazione 2012-2014 delle risorse per i Piani di Zona dei Distretti
socio-sanitari. Approvazione documento concernente “Linee Guida per la programmazione degli interventi
di politica sociale e familiare degli ambiti territoriali individuati ai sensi dell’articolo 47, comma 1, lettera
c) della legge regionale n. 38/96 periodo 2012-2014";



VISTO nello specifico, il punto D) del deliberato che riserva ai Comuni del Lazio con popolazione inferiore ai
15.000 abitanti la somma totale di €1.164.704,55, a gravare sul cap. di spesa H41900 per I’esercizio
finanziario 2012, per gli interventi psico-sociali a richiesta dell’autorita giudiziaria, di cui all’art. 33 della
L.R. 38/96, verificatisi nel corso dell’anno 2012, di cui:

— €969.704,55 ai sensi della lettera e) del prospetto allegato alla D.G.R. 120/2012;
— €195.000,00 ai sensi della lettera a) del prospetto allegato alla D.G.R. 120/2012,;

VISTO I’Allegato alla D.G.R.155/2012 concernente “Linee Guida per la programmazione degli interventi di politica
sociale e familiare degli ambiti territoriali individuati ai sensi dell’articolo 47, comma 1, lettera c) della
legge regionale n. 38/96 periodo 2012-2014";

VISTO in particolare, il paragrafo 4 punto 4.3 del suddetto Allegato che, con riferimento agli interventi psico-sociali
a richiesta dell’autorita giudiziaria, di cui all’art. 33 della L.R. 38/96, non previsti e non differibili
verificatisi nell’anno 2012 per i quali si rendono necessarie prestazioni assistenziali comportanti oneri
relativi al ricovero in strutture residenziali, o per gli adolescenti sottoposti alle misure del DPR 448/88,
stabilisce che:

— lo stanziamento complessivo per il finanziamento degli interventi di cui trattasi € di € 1.164.704,55;

— tali risorse sono riservate ai Comuni del Lazio con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti e, pertanto,
sono da ricomprendere nell’intervento anche le emergenze socioassistenziali dei piccoli Comuni, di cui
all’art. 3 della L.R. 6/2004, limitatamente alla tipologia sopra descritta;

— il contributo massimo per ciascun soggetto € di € 15.000,00 allo scopo di ottimizzare I’uso delle risorse
e di soddisfare il maggior numero di richieste possibili;

— i Comuni devono presentare:

= una relazione descrittiva degli interventi che si vogliono realizzare indicando gli estremi dei soggetti
destinatari, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di protezione dei dati personali;

= gli estremi formali (numero e data) del provvedimento dell’Autoritda Giudiziaria cui viene data
attuazione, con riferimento esclusivo a quelli intervenuti nel corrente anno;

= una dichiarazione attestante che trattasi di emergenza sorta nel corso dell’anno 2012 e che per gli stessi
soggetti e per i medesimi interventi non siano stati gia ricevuti contributi e non siano state presentate
richieste a valere su specifici fondi regionali e che I’intervento non sia gia inserito nei Piani di Zona
distrettuali;

— lerichieste di contribuzione carenti, in tutto o in parte, della documentazione soprarichiamata potranno,
comunque, essere ripresentate dai Comuni interessati in modo conforme a quanto indicato
nell’allegato, paragrafo 4 punto 4.3 alla D.G.R. 155/2012;

— le richieste dei Comuni esaminate e valutate positivamente sono finanziate fino ad esaurimento fondi
secondo I’ordine di arrivo determinato dal timbro di accettazione;

VISTA la determinazione dirigenziale B03450 dell’11 giugno 2012 concernente “DGR 120/2012 e DGR 155/2012.
Finanziamento ai Comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti per gli interventi psico-sociali a
richiesta dell'autorita giudiziaria, di cui all'art. 33 della L.R. 38/96. Impegno di spesa € 150.000,00.
Capitolo di spesa H 41900, es. fin. 2012”;

CONSIDERATO che sono pervenute alla competente struttura, alla data del 26 settembre 2012, numero 24 richieste di
finanziamento da parte dei Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti;

RILEVATO che molti dei suddetti Comuni hanno presentato richieste di finanziamento articolate in piu progetti e che,
pertanto, pud verificarsi il caso di non ammissibilita di alcuni progetti e di riscontro positivo di altri
nell’ambito della stessa richiesta comunale;

DATO ATTO che, al termine dell’istruttoria, risultano conformi ai criteri indicati nell’allegato alla DGR 155/2012
paragrafo 4 punto 4.3, numero 5 richieste comunali per ciascuna delle quali, nella tabella A di seguito
riportata, € indicato il progetto con gli estremi dei soggetti destinatari, I’importo ammissibile a
finanziamento e quello concesso che é pari, al massimo, ad € 15.000,00 per ciascun soggetto:



TABELLA A
RICHIESTE CONFORMI Al CRITERI DELL'ALLEGATO ALLA DGR 155/2012 - PARAGRAFO 4.3

IMPORTO
COMUNE PROV. PROGETTO AMMISSIBILE A IMPORTO CONCESSO
FINANZIAMENTO
1| CAPRAROLA VT rette minori MF, MM, ZD 38.717,70 38.717,70
2 | FONDI LT retta minore DDS 15.308,80 15.000,00
SANT’ELIA .
3 FIUMERAPIDO FR retta minore MF 22.240,00 15.000,00
4| VICOVARO RM retta minore RD 17.157,00 15.000,00
CINETO .
5 ROMANO RM retta minore RCG 15.000,00 15.000,00
TOTALE 98.717,70

RITENUTO pertanto di impegnare, sul cap. H41900 es fin 2012 che presenta la necessaria disponibilita, in favore di
ciascun Comune I’importo indicato nell’ultima colonna della tabella A di cui sopra denominata “Importo
concesso” per un ammontare complessivo di € 98.717,70;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 62 della L.R. 38/96 i Comuni sono tenuti a presentare adeguata rendicontazione dei
contributi ricevuti;

RITENUTO opportuno che i Comuni rendicontino il finanziamento assegnato entro il termine di giorni trenta a decorrere
dalla data di realizzazione degli stessi;

ATTESO che la scadenza dell’obbligazione é prevista entro il 31 dicembre 2012;
DETERMINA
per le motivazioni espresse in premessa, che si richiamano integralmente:
di impegnare sul Cap H 41900 es.fin. 2012 che presenta la necessaria disponibilita e di liquidare, ai sensi della DGR
155/2012, paragrafo 4 punto 4.3 dell’Allegato, in favore dei Comuni di seguito elencati, la somma indicata nell’ultima

colonna della tabella A denominata “Importo concesso” per un ammontare complessivo di € 98.717,70 per I’attuazione
degli interventi psicosociali richiesti dall’autorita giudiziaria di cui all’art. 33 L.R.38/96:

TABELLA A
RICHIESTE CONFORMI Al CRITERI DELL'ALLEGATO ALLA DGR 155/2012 - PARAGRAFO 4.3
IMPORTO
COMUNE PROV. PROGETTO AMMISSIBILE A IMPORTO CONCESSO
FINANZIAMENTO
1| CAPRAROLA VT rette minori MF, MM, ZD 38.717,70 38.717,70
2 | FONDI LT retta minore DDS 15.308,80 15.000,00
SANT’ELIA .
3 FIUMERAPIDO FR retta minore MF 22.240,00 15.000,00
4| VICOVARO RM retta minore RD 17.157,00 15.000,00
CINETO .
5 ROMANO RM retta minore RCG 15.000,00 15.000,00
TOTALE 98.717,70

Il presente provvedimento sara pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito regionale.

IL DIRETTORE
Raniero Vincenzo De Filippis




IL DIRETTORE REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Area Programmazione e Pianificazione Socio assistenziale;


VISTO
il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO
il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO       il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTA 
la legge regionale del 20 novembre 2001 n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;

VISTA         la legge regionale del 23 dicembre 2011, n. 19 recante “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2012 (art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”;

VISTA      la legge regionale del 23 dicembre 2011, n. 20 recante “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2012”;

VISTA     la deliberazione di Giunta Regionale del 22 dicembre 2011, n. 620 concernente “Bilancio annuale e pluriennale 2012-2014. Approvazione documento tecnico (ai sensi dell'art. 17, comma 9 e 9 bis, l.r. 20/11/2001, n. 25) e presentazione dello schema di bilancio sperimentale articolato per missioni e programmi (ai sensi dell'art. 2, comma 3, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri attuativo del D.Lgs. n. 118/2011)”;

VISTA        la legge regionale del 18 luglio 2012, n.11 concernente “Assestamento del bilancio annuale pluriennale 2012-2014 della Regione Lazio”;


VISTA
la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

VISTA
la legge regionale 9 settembre 1996, n. 38 recante “Riordino, programmazione e gestione degli interventi e dei servizi socioassistenziali nel Lazio” e successive modificazioni;

VISTA 
la legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 concernente “Disposizioni in favore dei piccoli comuni del Lazio per le emergenze socio –assistenziali”;

VISTA        la deliberazione di Giunta Regionale del 23 marzo 2012, n.120 concernente “Programma di utilizzazione degli stanziamenti per il sistema integrato regionale di interventi e servizi sociali per il triennio 2012-2014”;

VISTO
che con la suddetta deliberazione, per il finanziamento delle leggi regionali di competenza dell’Assessorato alle Politiche Sociali e Famiglia, riconducibili alla UPB H41, è stato istituito il Capitolo di spesa H41900 denominato “Spese per interventi socio-assistenziali (parte corrente)”;


VISTA
in particolare, la Tabella allegata alla D.G.R.120/2012 e parte integrante della stessa che, nell’ambito delle risorse complessivamente finalizzate nell’anno 2012 all’attuazione del sistema integrato regionale di interventi e servizi, pari ad € 74.365.917,99,  alle lettere a) ed e) prevede rispettivamente il finanziamento della L.R. 38/96 e della L.R. 6/04;  

VISTA         la deliberazione di Giunta Regionale del 13 aprile 2012, n. 155 concernete “L.R. n. 38/96, art. 51, D.G.R. n. 88/2012 e D.G.R. n. 120/2012. Programmazione 2012-2014 delle risorse per i Piani di Zona dei Distretti socio-sanitari. Approvazione documento concernente “Linee Guida per la programmazione degli interventi di politica sociale e familiare degli ambiti territoriali individuati ai sensi dell’articolo 47, comma 1, lettera c) della legge regionale n. 38/96 periodo 2012-2014”; 

VISTO
nello specifico, il punto D) del deliberato che riserva ai Comuni del Lazio con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti la somma totale di €1.164.704,55, a gravare sul cap. di spesa H41900 per l’esercizio finanziario 2012,  per gli interventi psico-sociali a richiesta dell’autorità giudiziaria, di cui all’art. 33 della L.R. 38/96, verificatisi nel corso dell’anno 2012,  di cui:


· € 969.704,55 ai sensi della lettera e)  del prospetto allegato alla D.G.R. 120/2012;


· € 195.000,00 ai sensi della lettera a)  del prospetto allegato alla D.G.R. 120/2012;

VISTO        l’Allegato alla D.G.R.155/2012 concernente “Linee Guida per la programmazione degli interventi di politica sociale e familiare degli ambiti territoriali individuati ai sensi dell’articolo 47, comma 1, lettera c) della legge regionale n. 38/96 periodo 2012-2014”;

VISTO        in particolare, il paragrafo 4 punto 4.3 del suddetto Allegato che, con riferimento agli interventi psico-sociali a richiesta dell’autorità giudiziaria, di cui all’art. 33 della L.R. 38/96, non previsti e non differibili verificatisi nell’anno 2012 per i quali si rendono necessarie prestazioni assistenziali comportanti oneri relativi al ricovero in strutture residenziali, o per gli adolescenti sottoposti alle misure del DPR 448/88, stabilisce che:

· lo stanziamento complessivo per il finanziamento degli interventi di cui trattasi è di € 1.164.704,55;

· tali  risorse sono riservate ai Comuni del Lazio con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti e, pertanto, sono da ricomprendere nell’intervento anche le emergenze socioassistenziali dei piccoli Comuni, di cui all’art. 3 della L.R. 6/2004, limitatamente alla tipologia sopra descritta;

· il contributo massimo per ciascun soggetto è di € 15.000,00 allo scopo di ottimizzare l’uso delle risorse  e di soddisfare il maggior numero di richieste possibili;

· i Comuni devono presentare:


· una relazione descrittiva degli interventi che si vogliono realizzare indicando gli estremi dei soggetti destinatari, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di protezione dei dati personali;

· gli estremi formali (numero e data) del provvedimento dell’Autorità Giudiziaria cui viene data attuazione, con riferimento esclusivo a quelli intervenuti nel corrente anno;


· una dichiarazione attestante che trattasi di emergenza sorta nel corso dell’anno 2012 e che per gli stessi soggetti e per i medesimi interventi non siano stati già ricevuti contributi e non siano state presentate richieste a valere su specifici fondi regionali e che l’intervento non sia già inserito nei Piani di Zona distrettuali;


· le richieste di contribuzione carenti, in tutto o in parte, della documentazione soprarichiamata potranno, comunque, essere ripresentate dai Comuni interessati in modo conforme a quanto indicato nell’allegato, paragrafo 4 punto 4.3 alla D.G.R. 155/2012;


· le richieste dei Comuni esaminate e valutate positivamente sono finanziate fino ad esaurimento fondi secondo l’ordine di arrivo determinato dal timbro di accettazione;

VISTA        la determinazione dirigenziale  B03450 dell’11 giugno 2012 concernente “DGR 120/2012 e DGR 155/2012. Finanziamento ai Comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti per gli interventi psico-sociali a richiesta dell'autorità giudiziaria, di cui all'art. 33 della L.R. 38/96. Impegno di spesa € 150.000,00. Capitolo di spesa H 41900, es. fin. 2012”;

CONSIDERATO che sono pervenute alla competente struttura, alla data del 26 settembre 2012, numero 24 richieste di finanziamento da parte dei Comuni con  popolazione inferiore ai 15.000 abitanti;

RILEVATO che molti dei suddetti Comuni hanno presentato richieste di finanziamento articolate in più progetti e che, pertanto, può verificarsi il caso di non ammissibilità di alcuni progetti e di riscontro positivo di altri nell’ambito della stessa richiesta comunale;

DATO ATTO che, al termine dell’istruttoria, risultano conformi ai criteri indicati nell’allegato alla DGR 155/2012  paragrafo 4 punto 4.3, numero 5 richieste comunali per ciascuna delle quali, nella tabella A di seguito riportata, è indicato il progetto con gli estremi dei soggetti destinatari, l’importo ammissibile a finanziamento e quello concesso che è pari, al massimo, ad € 15.000,00 per ciascun soggetto:

		TABELLA A


RICHIESTE CONFORMI AI CRITERI DELL'ALLEGATO ALLA DGR 155/2012 - PARAGRAFO 4.3



		 

		COMUNE 

		PROV.

		PROGETTO 

		IMPORTO AMMISSIBILE A FINANZIAMENTO 

		IMPORTO CONCESSO



		1

		CAPRAROLA 

		VT

		rette minori MF, MM, ZD

		                    38.717,70            

		38.717,70



		

		

		

		

		

		



		2

		FONDI

		LT

		retta minore DDS

		15.308,80

		15.000,00



		

		

		

		

		

		



		3

		SANT’ELIA FIUMERAPIDO

		FR

		retta minore MF

		22.240,00

		15.000,00



		

		

		

		

		

		



		4

		VICOVARO

		RM

		retta minore  RD

		17.157,00

		15.000,00



		5

		CINETO ROMANO

		RM

		retta minore RCG

		                        15.000,00

		15.000,00



		                                                                                                                   TOTALE

		98.717,70





RITENUTO pertanto di impegnare, sul cap. H41900 es fin 2012 che presenta la necessaria disponibilità, in favore di ciascun Comune l’importo indicato nell’ultima colonna della tabella A di cui sopra denominata “Importo concesso” per un ammontare complessivo di  €  98.717,70;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 62 della L.R. 38/96 i Comuni sono tenuti a presentare adeguata rendicontazione dei contributi  ricevuti;


RITENUTO opportuno che i Comuni rendicontino il finanziamento assegnato entro il termine di giorni trenta a decorrere dalla data di realizzazione degli stessi; 


ATTESO      che la scadenza dell’obbligazione è prevista entro il 31 dicembre 2012;

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa, che si richiamano integralmente:


di impegnare sul Cap H 41900 es.fin. 2012 che presenta la necessaria disponibilità e di liquidare, ai sensi della DGR 155/2012, paragrafo 4 punto 4.3 dell’Allegato, in favore dei Comuni di seguito elencati, la somma indicata nell’ultima colonna della tabella A denominata “Importo concesso” per un ammontare complessivo di  €  98.717,70  per l’attuazione degli interventi psicosociali richiesti dall’autorità giudiziaria di cui all’art. 33 L.R.38/96:


		TABELLA A


RICHIESTE CONFORMI AI CRITERI DELL'ALLEGATO ALLA DGR 155/2012 - PARAGRAFO 4.3



		 

		COMUNE 

		PROV.

		PROGETTO 

		IMPORTO AMMISSIBILE A FINANZIAMENTO 

		IMPORTO CONCESSO



		1

		CAPRAROLA 

		VT

		rette minori MF, MM, ZD

		                    38.717,70            

		38.717,70



		

		

		

		

		

		



		2

		FONDI

		LT

		retta minore DDS

		15.308,80

		15.000,00



		

		

		

		

		

		



		3

		SANT’ELIA FIUMERAPIDO

		FR

		retta minore MF

		22.240,00

		15.000,00



		

		

		

		

		

		



		4

		VICOVARO

		RM

		retta minore  RD

		17.157,00

		15.000,00



		5

		CINETO ROMANO

		RM

		retta minore RCG

		                        15.000,00

		15.000,00



		                                                                                                                   TOTALE

		98.717,70





Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito regionale.




IL DIRETTORE 




      Raniero Vincenzo De Filippis

